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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

POLI BORTONE. - Al Ministro per i 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
- premesso che: 

nel 1980 è s ta to band i to un concorso 
riservato ai giovani assunt i ai sensi della 
legge n. 285; 

a seguito del concorso stesso alcuni 
aspirant i sono stati respint i ; 

molti degli a lunni h a n n o successiva­
mente conseguito la laurea; 

tutt i gli assunti , in possesso di di­
ploma, sono stati i nquadra t i nel sesto li­
vello, ed a t tua lmente occupano il set t imo; 

i respinti , che occupano il set t imo 
livello, non sono stati l icenziati, m a sono 
stati inseriti nel livello inferiore; 

gli stessi respint i h a n n o p rodo t to r i ­
corso avverso la boccia tura e sono stati 
reintegrat i nell 'ottavo livello, avendo la 
possibilità di accedere al nono livello, e 
d u n q u e alla ca r r ie ra dirigenziale; 

nessun concorso in te rno è stato ban­
dito dal 1980 in poi, per consent i re ai 
promossi di poter vedere r iconosciuto, ai 
fini della carr iera , il d ip loma di laurea; 
dunque oggi si verifica la anoma la si tua­
zione per cui i respint i sono dirigenti ed i 
promossi sono stati bloccati al set t imo 
livello - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per ristabilire una condizione di pa­
ri tà di diritti fra d ipendent i dello stesso 
minis tero. (5-01904) 

POLI BORTONE. - Al Ministro per le 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
conoscere: 

a quan to a m m o n t i n o le eccedenze di 
pomodor i pelati in scatola, pa ta te , ca rne di 

coniglio e pas ta segnalate dalPAima per 
ques t ' anno, e se le stesse siano state de­
st inate all 'Albania con immedia tezza . 

(5-01905) 

LOSURDO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per co­
noscere: 

quali s iano i motivi che abbiano in­
dot to alla sost i tuzione dell ' ingegner Ro­
ber to Cala quale commissar io dell 'Ente 
irr igazione per la Puglia e la Basilicata, 
at teso che, a fronte della pesant iss ima crisi 
in cui versava l 'ente, l ' ingegner Cala aveva 
d imos t ra to di avere notevoli capacità ma­
nageriali . (5-01906) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere: 

quale cifra il Ministro abbia impe­
gnato nella r icerca, affidata ad Unimar , 
come suppor to ai consorzi di gestione di 
Venezia e Chioggia per la pesca dei mol­
luschi bivalvi nel Veneto; 

quali s iano i soggetti che fanno par te 
del consorzio un i ta r io di r icerca del mo­
vimento cooperat ivo; 

quan te e qual i r icerche siano state 
svolte da Unimar negli ul t imi t re anni e da 
quali enti s iano state commissionate , se 
s iano state p resen ta te e se abb iano avuto 
applicazione prat ica; 

quali s iano i fini ist i tuzionali di Uni-
mar . (5-01907) 

CARUANO, BORROMETI e RABBITO. 
— Al Ministro dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

a t to rno all 'esigenza di adeguare il 
t r a t to della s t r ada statale n. 115 Vittoria-
Ragusa si a l t e rnano , da pa r te dell 'Anas, 
notizie al larmist iche, poi rass icurant i , se­
guite da sment i te successive, che c reano 
confusione e r i su l tano o rma i incontrol la­
bili - : 

se non r i tenga di fornire informazioni 
circostanziate e definitive circa la proget-
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tazione, i finanziamenti e i tempi previsti 
perché si realizzi finalmente la var ian te 
alla s t rada statale n. 115 Vit tor ia-Ragu­
sa. (5-01908) 

COLA e LO PRESTI. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

le recent i vicende aventi ad oggetto le 
i rregolari tà nella es t razione dei biglietti 
della lot teria di Capodanno h a n n o susci­
ta to polemiche e problemat iche non an­
cora risolte; 

i n u m e r i di serie dei biglietti sono 
stati estrat t i da macch ine costrui te p rop r io 
per tale specifica funzione; 

secondo q u a n t o riferito nel corso di 
t rasmissioni televisive, le macchine , di fab­
br icazione francese, cos terebbero ognuna 
circa 105 milioni di lire (in quella occa­
sione ne furono usate sette) - : 

se il costo ci tato di ogni singola m a c ­
china cor r i sponda effettivamente a quello 
dell 'acquisto; 

se, in considerazione della poco rile­
vante ed esclusiva funzione delle suddet te , 
macchine , l 'acquisto di esse (quante a l t re 
sono ancora nella disponibili tà de l l ' ammi­
nis t razione finanziaria) non appaia come 
uno spreco di d e n a r o pubblico; 

se s iano stati esperiti tut t i gli oppor ­
tuni accer tament i per una valutazione p r e ­
ventiva del valore delle macchine p r i m a di 
p rocedere al l 'acquisto delle stesse; 

se infine si sia p roceduto al l 'acquisto 
delle succitate macch ine per t ra t ta t iva pr i ­
vata ovvero pe r pubbl ico incanto . 

(5-01909) 

CONTENTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per conoscere — premesso che: 

il secondo c o m m a dell 'art icolo 26 
della legge 28 febbraio 1997, n. 30, ha 
in t rodot to disposizioni volte a discipl inare 
l 'applicazione dell ' imposta sul valore ag­
giunto in d ipendenza del venir meno , in 
tu t to o in par te , del l 'operazione imponibi le 

o della r iduzione del relativo a m m o n t a r e , 
conseguente, t r a l 'altro, al m a n c a t o paga­
m e n t o causa to dall'« avvio » di p r o c e d u r e 
concorsual i o esecutive r imas te infrut­
tuose; 

nell ' ipotesi di fallimento, sembre ­
rebbe di capire che, nel caso di forni tura 
ad imprend i to re d ichiara to fallito, il con­
t r ibuen te può rettificare la successiva di­
ch ia raz ione Iva p o r t a n d o in de t raz ione 
l ' imposta della fa t tura già emessa nei con­
fronti della impresa fallita e che p u ò fare 
d o m a n d a di ins inuazione per la fat tura 
non pagata, senza però chiedere l 'ammis­
sione al passivo per l'Iva riferita alla me­
des ima fa t tura - : 

se tale in te rpre taz ione sia cor re t ta e, 
c o m u n q u e , quale sia il doveroso compor ­
t a m e n t o che il con t r ibuente deve t enere nel 
caso di emissione di fa t tura ad imprend i ­
tore d ich ia ra to fallito o a des t ina ta r io sog­
getto a p rocedura esecutiva; 

se lo « s torno » delle fa t ture possa o 
debba essere fatto al m o m e n t o della di­
ch ia raz ione di fall imento o in diverso mo­
mento ; 

se t an to valga anche per i fallimenti 
già d ichiara t i in passato; 

se, in ord ine alle fat ture per le quali , 
venga effettuato lo « s torno », l ' amminis t ra ­
zione finanziaria divenga credi tr ice dell'Iva 
nei confronti del fallimento e, in tal caso, 
se vi s iano specifici doveri a car ico dei 
cu ra to r i fall imentari; 

se l ' amminis t raz ione debba presen­
t a r e d o m a n d a di ins inuazione; 

qual i ul teriori adempimen t i d e b b a n o 
essere eventua lmente tenut i o sia oppor ­
t u n o suggerire in d ipendenza dell ' interve­
n u t a d ichiaraz ione di fall imento o dell 'av­
vio di p r o c e d u r a esecutiva. (5-01910) 

CARUANO. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

con la legge n. 341 del 1995 sono stati 
sospesi, nelle province colpite dal t e r re -
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moto del 1990 (Ragusa, Siracusa e Catania) 
i pagament i degli oner i previdenzial i e di 
quelli derivanti dalle denunce dei reddi t i e 
IVA; 

i recuper i dei t r ibut i r i sul tano, per 
molti versi, insostenibili, sopra t tu t to per il 
cumulo con temporaneo e sp roporz iona to 
che si verificherebbe con le pross ime sca­
denze; 

risulta evidente la crisi che coinvolge 
molte aziende di questo terr i tor io , che 
r ischiano di uscire defini t ivamente dal 
merca to - : 

se non r i tengano di va lu tare la pos­
sibilità di adot ta re , in tempi utili, misure 
idonee a consent i re al l 'economia delle p ro ­
vince di Ragusa, Siracusa e Catania di 
resistere, p revedendo esenzioni, ra te izza-
zioni, incentivi e la concessione di crediti , 
sopra t tu t to a favore di quelle imprese che 
si impegnino a m a n t e n e r e i livelli occupa­
zionali e ad a s sumere lavoratori , o che 
r innovino gli impiant i , o ancora che effet­
tuino nuovi invest imenti produt t ivi che fac­
ciano a u m e n t a r e la loro competit ività; 

se non ritenga, altresì, posto che le 
proroghe in tervenute nel t empo per q u a n t o 
r iguarda le d ichiarazioni dei reddi t i e Iva 
e i relativi pagament i h a n n o de t e rmina to 
d iment icanze sia per i pagament i sia per la 
presentaz ione delle dichiarazioni , p red i ­
sporre u n provvedimento a t to a sana re le 
eventuali d iment icanze dei cont r ibuent i 
delle suddet te province. (5-01911) 

LEONI, SCIACCA e ALOISIO. - Al Mi­
nistro dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere — premesso che: 

l 'azienda Elet t ronica spa, leader nel 
set tore della difesa elettronica, con sede in 
Roma, via Tibur t ina , chi lometro 13,700, ha 
da sempre r app re sen t a to u n a delle az iende 
più impor tan t i della cosiddetta Tiburtina 
Volley, nelle vicinanze di Roma; 

sin dal 1985, l 'azienda ha uti l izzato 
s is temat icamente tutt i gli s t rument i ad essa 
concessi per la r iduzione del personale , 

passando dai milleseicento dipendent i del 
1986 alle se t tecentot tanta uni tà circa al­
l'inizio del 1997; 

in da ta 10 m a r z o 1997, l 'Elettronica 
spa ha d ich iara to in esubero centose t tanta 
lavoratori , di cui novantadue sono stati 
sospesi; 

la società ha r ipe tu tamente usufrui to 
di finanziamenti pubblici (ad esempio con 
la legge n. 808) nonché di commesse p u b ­
bliche da pa r t e del minis te ro della difesa; 

la società ha una p ropr ie tà dis tr ibui ta 
nel m o d o seguente: t r en t a t r é per cento 
delle azioni di p ropr ie tà della F inmecca-
nica; ventisette per cento della Thompson 
Cfs; il res to delle azioni di p ropr ie tà della 
famiglia Fradalochi ; 

la società Thompson Cfs dovrebbe, 
nel l 'arco di due anni , acquisire dagli al tr i 
soci fino al qua ran t anove per cento delle 
azioni, d iventando azionista di r i fer imento; 

la società Elet t ronica lavora, per l'ot­
t an ta per cento circa del p ropr io fa t turato , 
su commessa per la nos t ra difesa nazio­
nale, e per la quota res tan te per consorzi 
europei ; 

non r isulta ch iaro il proget to indu­
striale del socio francese e di F inmeccanica 
per il futuro della società, anche r igua rdo 
alle possibili sinergie della Thompson con 
aziende del suo g ruppo che h a n n o p r o d u ­
zioni simili a quella dell 'Elet tronica e le 
relative e possibili r icadute occupaziona­
li - : 

quali iniziative in tenda assumere per 
conoscere le reali intenzioni di F inmecca­
nica e di Thompson in mer i to al fu turo 
della società Elet t ronica spa, con par t ico­
lare r iguardo alla salvaguardia dell 'occu­
pazione. (5-01912) 

VALPIANA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

è o r m a i ben nota l ' insistenza con la 
quale l ' interrogante si rivolge al Ministro di 
grazia e giustizia in re lazione alla s i tua­
zione logistica e gestionale del ca rcere di 
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Verona, sito in Montor io , a causa della 
si tuazione logistica e gestionale del carcere , 
che è stata più volte oggetto di denunce 
pubbl iche ed appelli da p a r t e di gruppi di 
volontari e di opera to r i sociali che si oc­
cupano dei p roblemi della popolaz ione 
carcerar ia ; 

l ' interrogante ha effettuato anche nu­
merose visite a l l ' in terno del carcere , par ­
lando sia con gli opera to r i che con i dir i­
genti dello stesso; 

ora, a d is tanza di pochi giorni dal 
suicidio di B a r b a r a Fer ra r i , di 25 anni , u n 
nuovo episodio di t en ta to suicidio è avve­
nuto la sera del 19 m a r z o 1997; in questo 
caso, l'esito fatale è s ta to scongiurato; 

lo s tato di malessere a l l ' in terno del 
carcere è assai evidente e viene documen­
tato da quot idiani episodi di autolesioni­
smo ed autosoppress ione di cui è vi t t ima la 
popolazione carcerar ia ; 

risulta anche a l l ' in ter rogante che nel 
carcere m a n c a n o farmaci e s t rumen ta ­
zione di p r imo soccorso: infatti, pe r Bar­
bara Fer rar i , che è stata t rovata ancora in 
vita, non è s tato possibile la r ian imazione , 
in quan to la s t ru t tu ra infermieris t ica era 
sprovvista della bombola di ossigeno —: 

se esistano dati ufficiali p resso il mi­
nistero di grazia e giustizia sull 'enti tà reale 
di questi episodi avvenuti p resso il carcere 
di Verona; 

se questi episodi si verifichino con 
maggior f requenza in alcuni settori del 
carcere e t ra quale t ipo di popolaz ione 
carcerar ia (maschi, femmine, eccetera); 

quali s iano state le c i rcos tanze e quali 
le cause accer ta te per il grave gesto veri­
ficatosi il giorno 19 m a r z o 1997; 

quali s iano le condizioni di de ten­
zione e di salute della vit t ima; 

quali provvedimenti urgent i ed indi­
lazionabili in tenda a s sumere pe r supe ra re 
la grave si tuazione di disagio e di pericolo 
che si manifesta a l l ' in terno del ca rcere di 
Montorio Veronese. (5-01913) 

DETOMAS, PISAPIA e CENTO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

venerdì 15 m a r z o 1997 i familiari di 
alcuni detenut i del carcere « Bicocca » di 
Catania h a n n o pro tes ta to con t ro p resun te 
vessazioni ed episodi di m a l t r a t t a m e n t o cui 
sa rebbero stati sottoposti carcera t i soggetti 
al regime di cui al l 'art icolo 41 -bis dell 'or­
d inamen to peni tenziar io; 

in par t icolare , secondo q u a n t o de­
nunc ia to dai familiari dei detenut i , respon­
sabile di tali episodi sa rebbe u n a « squa­
dre t ta fatta a r r ivare appos i t amen te dalla 
Sardegna » —: 

se r i sponda al vero q u a n t o denun­
ciato dai familiari dei de tenut i nel carcere 
« Bicocca » di Catania; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
anche per evitare che i de tenut i sottoposti 
al regime dell 'art icolo 41 -bis non siano 
sottoposti a misure restri t t ive non previste 
dalla legge e a ma l t r a t t amen t i non stret­
t amen te connessi alle par t icolar i esigenze 
di s icurezza. (5-01914) 

LAMACCHIA. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' improvvisa r iduz ione decisa dall 'ese­
cutivo comuni ta r io in o rd ine alle rest i tu­
zioni a l l 'esportazione del formaggio peco­
r ino sa rdo ha de t e rmina to un aggrava­
men to della s i tuazione in cui versa il set­
tore, a causa della perd i ta di possibilità di 
sbocco per il p rodot to ; 

le scorte di pecor ino sa rdo h a n n o 
raggiunto limiti quant i ta t ivi di assoluta in-
gestibilità; 

la s i tuazione dei prodot t i t rasformat i 
si r ipercuote i m m e d i a t a m e n t e sugli alleva­
tori che h a n n o già visto calare il p rezzo di 
acquis to del latte da pa r t e dei caseifici, che 
in alcuni casi r inunc iano anche al r i t i ro del 
prodot to ; 

l 'attività agropas tora le è la pr incipale 
attività agricola della provincia di Sassari , 
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che a sua volta, costituisce la pa r t e p re ­
ponderan te del l ' intera economia provin­
ciale; pe r tan to , la crisi del set tore si t ra ­
duce in una crisi economica generale per 
la provincia stessa; 

sono quindi indispensabil i ed urgent i 
misure speciali ed eccezionali di sostegno 
dell 'attività della filiera delle produzioni 
ovicaprine della provincia di Sassari - : 

quali provvediment i s iano stati r ichie­
sti a livello comuni ta r io , in par t icolare in 
relazione a l l ' aumento ai precedent i livelli 
delle rest i tuzioni a l l 'esportazione ed alla 
fissazione di t e rmin i temporal i e quan t i ­
tativi più amp i pe r la concessione di aiuti 
a l l ' ammasso pr ivato del formaggio peco­
rino; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re a livello naz ionale per in tegrare le 
misure nazional i , u t i l izzando i fondi del-
l'Aima dest inat i ad interventi nazionali , 
ado t t ando in par t i co la re un p iano di mi­
gl ioramento qual i ta t ivo della p roduz ione 
che interessi tu t ta la filiera, che va dalla 
p roduz ione alla t ras formazione ed alla 
commercia l izzazione del prodot to ; 

se n o n si r i tenga oppor tuno , al fine di 
alleggerire il merca to , provvedere ad uti­
lizzare il p rodo t to per le forni ture in a iuto 
a l imentare sia agli indigenti nazional i 
come ai paesi ex t racomuni ta r i , e in par t i ­
colare nei p r o g r a m m i di assistenza in 
corso di predispos iz ione per l 'Albania. 

(5-01915) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il 31 m a r z o 1995 veniva assassinato il 
d i re t tore dell'Ufficio del registro di Foggia, 
dot tor F rancesco Marcone . Le indagini, 
inizialmente indi r izza te verso una truffa 
scoperta dal do t to r Marcone, evidenzia­
rono invece che, alla base del delitto, vi fu 
un tentat ivo di evasione di rilevanti p ro ­
porzioni, così come prospet ta , sulla scorta 
delle informazioni acquisite, la re lazione 

sulla s i tuazione della cr iminal i tà in Puglia 
approva ta dalla Commissione p a r l a m e n ­
ta re ant imafia nella XII legislatura; 

dopo il b a r b a r o assassinio, si costituì 
s p o n t a n e a m e n t e u n « Comitato p ro -Marco-
ne », p romosso da alcuni docenti di scuola 
media inferiore che, fra le n u m e r o s e ini­
ziative pubbl iche promosse nel corso del 
1996, ha anche o t tenuto un incont ro , au­
spice il segretar io generale della Presi­
denza della Repubbl ica , con l 'allora mini­
s t ro delle f inanze Augusto Fantozzi , senza 
che dal l ' incontro derivassero effetti a li­
vello di interventi e di iniziative; 

il 4 m a r z o 1997, r i spondendo alla 
in ter rogazione Simeone n. 5-00210 avente 
il medes imo oggetto, il sot tosegretar io di 
Sta to per la giustizia, F ranco Corleone, ha 
fornito u n a sca rna ed elusiva r isposta, li­
mi tandos i a comunica re l 'esistenza di in­
dagini in corso da pa r t e della p r o c u r a della 
Repubbl ica presso il t r ibunale di Foggia, 
m a senza m i n i m a m e n t e accennare al ri le­
vante profilo costi tuito dall ' inspiegabile 
c o m p o r t a m e n t o del minis tero delle fi­
nanze , che non ha fatto a lcunché per fu­
gare i dubbi e le inquie tudini che agi tano 
l'ufficio del registro di Foggia; 

alla colpevole inerzia del min is t ro 
delle finanze all 'epoca dei fatti, Augusto 
Fantozzi , è seguita quella del suo succes­
sore, Vincenzo Visco, che non ha voluto 
e n t r a r e nel mer i to della vicenda, che p u r e 
ha significativi risvolti di ca ra t t e re a m m i ­
nistrat ivo -: 

qual i s iano le implicazioni di cara t ­
tere amminis t ra t ivo e f inanziar io sottese 
a l l ' inquietante vicenda che ha condot to al­
l 'omicidio del dot tor Marcone; 

se sia s ta ta condot ta un ' indagine dal 
minis te ro delle finanze e qual i r isul tat i 
abbia p rodot to . (5-01916) 

BONO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del grave s ta to di 
crisi amminis t ra t iva e gestionale in cui si 
t rova l 'ente Poste i tal iane che, in m a n c a n z a 



Atti Parlamentari - 7953 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1997 

di una radicale r i s t ru t tu raz ione , si avvia 
verso un r isul ta to negativo operat ivo par i a 
circa duemila mil iardi di lire; 

se sia a conoscenza del fatto che 
l'analisi dei bilanci dei servizi postali rile­
vano costi par i a 1.716 mil iardi di lire in 
più, r ispetto ai ricavi conseguiti dei vari 
prodot t i resi, men t re , per le te lecomuni­
cazioni, il saldo negativo è pa r i a duecento 
miliardi; 

se sia a conoscenza del fatto che, per 
ogni pacco spedito, l 'Epi pe rde la conside­
revole s o m m a di 12.573 lire che, moltipli­
cato per t ren tanovemi la pacchi l 'anno, to­
talizza l ' incredibile cifra di 490 miliardi; 
ment re , nel caso delle s tampe , il d isavanzo 
è par i a 486 lire a uni tà spedi ta e, per i 
te legrammi, la perd i ta r isul ta di 2.275 lire 
a messaggio, par i a 111 mil iardi di sbilan­
ciamento; per i vaglia si p e r d o n o invece 
oltre 183 miliardi; 

se sia inol tre a conoscenza della ri­
levante perdi ta economica, pa r i a 153 mi­
liardi di lire l 'anno, per il recapi to postale 
del pagamento delle pensioni per conto 
dell 'Inps e di novan ta t ré mil iardi per le 
pensioni erogate dal Tesoro; 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
affinché si possa effettuare u n serio e 
doveroso p r o g r a m m a di r i s t ru t tu raz ione 
amminis t ra t iva e gestionale dell 'ente, che 
consenta la modern izzaz ione dei servizi 
postali in t e rmin i di efficienza e di conte­
n imento dei costi, che spesso a l t ro non 
sono che sprechi , pe r n o n r i cor re re più in 
futuro ai soliti e inutili tentativi di salva­
taggio a carico del cont r ibuente , oggi più 
che mai penal izza to dal crescente taglio, 
che l ' interrogante r i t iene « p reda to r io », 
della politica t r ibu ta r ia del p r i m o Governo 
della sinistra in Italia. (5-01917) 

BONO. — Ai Ministri delle finanze e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 1 della legge 23 d icembre 
1966, n. 662 (commi 56-64) ha profonda­
mente innovato ne l l ' amminis t raz ione p u b ­

blica l ' istituto del part-time, in par t icolare , 
il c o m m a 58 ha in t rodot to il silenzio-
accoglimento dell ' is tanza del d ipendente 
nel caso in cui l ' amminis t raz ione di ap­
pa r t enenza non si p ronunc i en t ro sessanta 
giorni - : 

se s iano a conoscenza del fatto che il 
d ipa r t imen to delle dogane disa t tende in 
pieno la nuova normat iva in t rodot ta con la 
legge f inanziaria per il 1997, non senten­
dosi des t ina tar io di u n provvedimento che, 
pera l t ro , ha anche quasi del tu t to annul ­
lato il po te re discrezionale della preesi­
stente disciplina normat iva , con tenu ta nel 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
minis tr i n. 117 del 17 m a r z o 1989; 

se s iano a conoscenza di una nota 
(384/IV del 4 febbraio 1997) del d ipar t i ­
men to delle dogane — divisione IV - della 
direzione cent ra le affari general i del per­
sonale e dei servizi informatici e tecnici 
che, di fatto, evidenzia la pers is tente vo­
lontà di n o n adeguars i allo status delle 
al t re amminis t raz ion i pubbl iche; 

se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
la legittimità della nota 384/IV, sia per 
q u a n t o r iguarda le competenze del perso­
nale in servizio presso gli uffici del d ipar­
t imento, sia per la possibilità che questo 
personale venga ammesso a fruire dell'isti­
tu to del part-time, sia anco ra per q u a n t o 
r iguarda la sospensione delle d o m a n d e di 
t ras formazione del r a p p o r t o di lavoro già 
prodot te ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
eventuali cont raddiz ioni t r a il disposto 
della legge n. 662 del 1996 e la nota 384/ 
IV; 

se non r i tengano, pe r t an to , o p p o r t u n o 
chiar i re qual i in tendiment i reali vi s iano 
nei confronti del l 'applicazione della legge 
citata per il personale delle dogane e se sia 
giustificata una eventuale dispar i tà di t ra t ­
t a m e n t o r ispet to al persona le civile delle 
al t re amminis t raz ion i dello Stato; 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere al fine di non t rad i re , nell 'applica­
zione della legge, lo spir i to del legislatore 
volto ad ampl i a re piut tosto che a res t r in-
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gere il campo di applicazione, con t ra r i a ­
mente a quan to sostenuto dal d ipa r t imen to 
delle dogane, che tende a pena l izzare tan t i 
d ipendent i che, p u r avendo dir i t to alla 
t rasformazione del r a p p o r t o di lavoro, r i­
schiano di subire ingiuste e mort i f icant i 
discriminazioni . (5-01918) 

GAZZARA, PRESTIGIACOMO e CRIMI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto del minis tero del lavoro e 
della previdenza sociale del 26 o t tobre 
1995, il pa t rona to Ipas è s ta to sciolto ed è 
stato nomina to il commissar io l iquidatore , 
nella persona della dot toressa Mati lde 
Mancini, funzionario del min is te ro del la­
voro e della previdenza sociale; 

con successivo decreto del 17 gennaio 
1996, sono stati dettat i i cri teri pe r la 
l iquidazione coatta, con la n o m i n a di t re 
membr i component i il comi ta to di sorve­
glianza per la l iquidazione; 

dal mese di o t tobre 1994 Plpas n o n 
avrebbe corr isposto gli s t ipendi dovuti , pe r 
cui i d ipendent i si t rovano da t r en t a mesi 
privi di reddi to; 

sa rebbero stati pe ra l t ro s tanzia t i e 
finanziati, e quindi oggi nella disponibi l i tà 
del commissar io , dodici mil iardi di lire, 
utili a fare fronte agli obblighi già assunt i 
e a quan t ' a l t ro necessario per legge; 

non risulta che la commiss ione al 
proposi to nomina ta abbia ancora definito 
lo stato passivo dell 'Ipas — : 

previo acce r t amento relativo alla de­
finizione dello stato passivo e ai t empi 
prevedibili di erogazione e di r i pa r to dei 
dodici mil iardi finanziati e disponibil i da 
pa r t e del commissar io , se, c iascuno per 
quan to di p ropr ia competenza abb iano po­
sto o in tendano po r re in essere att i utili, e 
per il caso positivo quali , a individuare 
eventuali responsabil i tà sia per i r i t a rd i 
negli adempiment i connessi ai compit i as­
sunti (commissar io l iquidatore , compo­
nenti del comita to di sorveglianza, eccete­

ra), sia per i compor t amen t i p recedent i 
alla l iquidazione coatta che possono avere 
contr ibui to alla de te rminaz ione dello s ta to 
di irresolubile passività. (5-01919) 

GAZZARA, PRESTIGIACOMO e CRIMI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri della pubblica istruzione e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel nos t ro Paese des tano notevole al­
l a rme le notizie provenient i dagli Stati 
dell'ex Urss, nei quali da vari anni si assiste 
ad una epidemia di difterite o rma i fuori 
controllo (si par la di ol tre centomila casi), 
e dall 'Albania, dove è in a t to una ep idemia 
di poliomielite che già interessa la Serbia 
e la Grecia; 

tali epidemie sono state sostanzia l ­
men te scatenate dalla sospensione, in quei 
paesi, delle vaccinazioni, d e t e r m i n a t a da 
motivi sia economici che organizzativi; 

cor re t tamente , quindi , il Minis t ro 
della sanità ha a l ler ta to le regioni perché , 
a t t raverso le Usi, provvedessero a facilitare 
le vaccinazioni di soggetti provenient i dai 
Paesi a rischio ed eserci tassero un più 
a t tento controllo delle pra t iche vaccinali 
dei bambin i italiani, specie per q u a n t o 
r iguarda il r ispet to delle da te di sommin i ­
strazione; 

a fronte di tali intervent i del Mini­
stero della sanità si pone la c i rcolare n. 29 
del 13 gennaio 1997, con cui il Minis t ro 
della pubblica is truzione, ha disposto che 
« A seguito di numeros i quesiti in mer i t o 
alla ammiss ione a scuola di a lunni n o n 
vaccinati, in at tesa di acquis i re il p a r e r e 
del Consiglio di Sta to già r ichiesto, i prov­
veditori agli studi, come per gli ann i p re ­
cedenti, vo r r anno au to r i zza re le ist i tuzioni 
scolastiche a con t inuare a consent i re la 
f requenza nella scuola anche pe r l 'anno 
1996-1997 agli a lunni n o n vaccinati , previa 
dichiarazione di esonero di eventuali re ­
sponsabil i tà per l ' amminis t raz ione scola­
stica, ri lasciata dagli esercent i la po tes tà 
familiare. Quanto sopra a tu te la del di r i t to 
allo studio sancito dalla Cost i tuzione »; 
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tale circolare, e m a n a t a nonos tan te il 
diverso e con t ra r io avviso manifesta to dal 
Ministero della sani tà con la nota 20 mag­
gio 1995 (direzione generale dei servizi di 
igiene pubbl ica - divisione II) lascia p ro ­
fondamente perplessi ; 

infatti, l ' in tervento che, t r a l 'altro, 
rende sos tanz ia lmente p e r m a n e n t e una si­
tuazione di assoluta illegittimità, per con­
sentire l ' ammiss ione a scuola dei non vac­
cinati prevede sol tanto la « previa dichia­
razione di esonero da eventuali responsa­
bilità per l ' amminis t raz ione scolastica », 
come se le n o r m e che r e n d o n o obbligatorie 
le vaccinazioni e la non ammiss ione a 
scuola dei n o n vaccinati dovessero dipen­
dere dalla decisione di u n genitore; 

e ciò senza va lu tare che, secondo le 
precise is t ruzioni impar t i t e dal Ministero 
della sanità con la c i rcolare n. 9 del 26 
marzo 1991 ( « N o r m e per l 'esecuzione 
delle vaccinazioni »), a scuola possono es­
sere present i bambin i non vaccinati pe rché 
affetti da mala t t ie che cont ro ind icano la 
vaccinazione, e pe r i qual i la p resenza dei 
bambini non vaccinati senza motivo cree­
rebbe una s i tuazione di grave pericolo; 

con la c i rcolare del Ministero della 
pubblica is t ruzione, è come se si invitas­
sero pubblici ufficiali a violare leggi dello 
Stato, da to che, in caso di ammiss ione a 
scuola di bamb in i non vaccinati con la 
dichiarazione del l 'esercente la « potestà fa­
miliare », la responsabi l i tà r i cadrebbe co­
m u n q u e per in te ro sui provveditori agli 
studi, sui d i re t tor i didatt ici e sui presidi, a 
cui la n o r m a di legge (art icolo 47 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 1518 del 1967), sospesa (sic) dal Mini­
stro, fa espresso r i fer imento; 

pera l t ro , le motivazioni addot te a giu­
stificazione del p rovvedimento sono asso­
lu tamente inaccettabil i . E ciò vale sia per 
l 'attesa di acquis i re il p a r e r e del Consiglio 
di Stato, che si p ro t r ae da ol tre c inque 
anni e che è cer to asso lu tamente inin­
fluente ai fini della p rob lemat ica posta; sia 
per la « tutela del dir i t to allo s tudio sancito 
dalla Costi tuzione », a t teso che, t ra l 'altro, 
la Corte Costi tuzionale, con la sentenza 

n. 132 del 27 m a r z o 1992, ha d ichiara to 
« non fondata la quest ione di legittimità 
(obbligatorietà della vaccinazione an t ipo­
liomielitica) in r i fer imento agli articoli 32 
e 34 della Costi tuzione »; motivazione, ov­
viamente , estensibile alle a l t re vaccinazio­
ni - : 

se in tendano , c iascuno per quan to di 
p rop r i a competenza , a s sumere le urgenti 
misure at te ad annul la re , o c o m u n q u e pr i ­
vare di efficacia, la c ircolare n. 29/1997 
del Minis t ro della pubblica is truzione, a 
r ip r i s t inare l 'assoluto r ispet to delle leggi in 
mater ia , e sopra t tu t to , nel l 'a t tuale per iodo 
di grave pericolo per la popolazione in­
fantile, a ga ran t i re la salute dei ci t tadini-
bambin i , che h a n n o assoluto bisogno di 
tutela. (5-01920) 

CHINCARINI e BAGLIANI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in o t t empe ranza alla r ichiesta in me­
ri to espressa a livello p a r l a m e n t a r e , è in 
corso da pa r t e del Governo la verifica 
complessiva sull 'alta velocità e sui relativi 
progett i per la t r a t t a Torino-Milano-Rovi­
go-Napoli; 

dopo la p r i m a relazione resa dal mi­
nis t ro Bur l ando presso le competent i Com­
missioni di Camera e Senato e la consegna 
della relativa documentaz ione , r isulta che 
la verifica prosegua a livello di Governo 
anche con il con t r ibu to di gruppi di lavoro 
costituiti , d ' intesa t r a il minis tero dei t ra ­
sport i e della navigazione ed il minis tero 
del l 'ambiente , sulla velocità e la tensione 
del l 'a l imentazione e sui progett i delle varie 
t ra t te , comprese quelle fra Milano e Ve­
nezia; 

alla conclusione di ques ta verifica, il 
Governo e le Commissioni pa r l amen ta r i 
competen t i dovranno evidentemente t r a r r e 
le debi te conclusioni, in specie circa l 'op­
por tun i t à di eventuali , e anche radicali , 
modifiche al proget to complessivo « t r eno 
alta velocità » come finora impos ta to e ai 
progett i delle singole t ra t te ; 
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con par t icolare r iguardo alla t ra t ta 
Verona-Venezia, la regione Veneto, dopo 
aver f inalmente t enu to conto delle indica­
zioni fornite da quasi tut t i i s indaci dei 
comuni interessati da l l ' a t t raversamento 
dell 'alta velocità, ha in corso di s tudio in 
Ctr numerose ed impor tan t i modifiche da 
indicare alla proget tazione fin qui p ropo­
sta, tali da mitigare in pa r te il pesante 
impa t to ambienta le dell 'opera; 

tali modifiche po t rebbero condizio­
na re l'analisi della redditività della t ra t ta 
Milano-Venezia, tu t to ra in corso; 

la sovr in tendenza ai beni ambienta l i 
ed architet tonici di Verona, Vicenza e Ro­
vigo non ha ancora espresso il p ropr io 
pa re re di competenza sul proget to a t tual ­
men te presenta to ; 

i pesant i tagli ai f inanziamenti , più 
volte richiesti per opere dest inate al mi­
gl ioramento ed al comple tamen to delle in­
f ras t ru t ture pubbl iche decise da questo 
governo a discapito ancora u n a volta del 
nord, e più in par t ico lare del Veneto, non 
possono che impedi re alle genti venete di 
r ipo r re fiducia in un 'opera pubblica come 
l'alta velocità, r e n d e n d o non credibili le 
p romesse delle Ferrovie dello Stato di at­
tenzione alle m u t a t e esigenze di viabilità 
del nord; 

sono p r o g r a m m a t e varie conferenze 
di servizi per le t ra t te i cui progetti non 
sono stati ancora approvat i , in par t icolare 
per le linee Torino-Milano, Milano-Bolo­
gna, Milano-Venezia; 

è evidente che p rop r io a queste t ra t t e 
po t r ebbe ro e dovrebbero essere applicate 
le eventuali modifiche r i tenute necessarie 
dopo la verifica; 

è evidente altresì che concludere le 
conferenze di servizi in ques ta fase sarebbe 
in cont raddiz ione con l 'approfondita veri­
fica ancora in corso e con gli impegni 
assunt i in tale senso dal Governo verso il 
Pa r l amen to — : 

se in tenda r inviare le da te delle p ros ­
sime conferenze di servizi affinché in esse 
si possano acquisire i r isultat i della verifica 

e le eventuali modifiche da essa derivanti , 
anche alla luce di notizie s t ampa che in­
s inuano quello che gli in terrogant i r i ter­
r ebbe ro u n deprecabi le tentat ivo del Mi­
nis t ro Treu mi r an t e a far approvare una 
modifica del regolamento delle conferenze 
di servizi, per cui non si dovrebbe più 
raggiungere l 'unanimità , r i su l tando suffi­
ciente la maggioranza dei pa re r i degli enti 
interessati ; 

se c o m u n q u e si in tenda a lmeno te­
nere aper te tali conferenze, concludendole 
solo dopo che sia s tata espletata la ci tata 
verifica e che s iano state t ra t te le conse­
guenti conclusioni . (5-01921) 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

l ' inatteso, q u a n t o ingiustificato, t ra ­
sfer imento alla guida del provvedi tora to 
agli studi di Cosenza di una funzionaria 
dello stesso, poi sposta ta in un 'a l t ra sede, 
ha fatto r ip iombare l ' istituto nel clima più 
oscurant i s ta ed an t idemocra t ico della sua 
storia, di cui essa stessa era s tata s t ru­
mento ; 

esempio piccolo, m a emblemat ico di 
ques to « r i to rno al passa to » in questo de­
licatissimo ufficio pubblico, è costi tuito da 
u n episodio d i r e t t amen te vissuto dal l ' inter-
rogante che, in da ta 24 m a r z o 1997, vi si 
e ra reca to per conoscere le ragioni che 
avevano po r t a to alla ch iusura di una 
scuola e lementa re e il conseguente trasfe­
r imen to del l ' insegnante in a l t ra provincia. 
Mentre , infatti, u n cortese funzionario del­
l'ufficio forniva le notizie richieste, i r r om­
peva nella s tanza la « p rowed i t r i c e » che, 
con fare i s te r icamente au tor i ta r io , inve­
stiva in malo m o d o l ' in ter locutore dell ' in­
te r rogante , per nul la curandos i di un par ­
l amen ta re della Repubbl ica la cui p resenza 
le era stata annunc ia ta ; 

l 'at tuale provveditore aveva lasciato, 
nelle funzioni di « vice », un r icordo deva­
s tante del ruolo del provveditorato, in t ro ­
ducendo metodi , stili di lavoro e concezioni 
privatist iche tu t te organiche ad u n s is tema 
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di potere che ha cara t te r izza to nel passa to 
la gestione della cosa pubblica nel sud, 
scambiando spesso l ' istituzione pubbl ica 
con una visione e finalizzazione privati­
stica di queste s t ru t tu re ; 

at teggiamenti di questo genere c reano 
ma lumor i profondi nella categoria degli 
insegnanti e nella popolazione t an to più 
che, in un m o m e n t o di fortissima crisi 
sociale, l ' inquietudine e la rabbia diven­
t ano diffuse e c'è necessità di equil ibrio e 
responsabi l i tà nella gestione di s t rumen t i 
delicatissimi, come il provvedi torato agli 
studi, per non c rea re pericolose f ra t ture 
t ra istituzioni e ci t tadini - : 

se n o n r i tenga — nel da re informa­
zioni sulle ragioni che h a n n o por ta to que­
sta funzionarla alla direzione del provve­
di tora to alla pubbl ica is t ruzione di Co­
senza - di dovere r i co rdare alla signora 
« p rowed i t r i ce » che la funzione ispettiva è 
una prerogativa p rec ipua del p a r l a m e n ­
tare ; se non r i tenga di dover p r ende re u n a 
tempest iva iniziativa per r imuovere le 
cause di u n cl ima così soffocante, che 
rischia di d e t e r m i n a r e una condizione di 
incompat ibi l i tà ambien ta le presso il prov­
vedi torato agli s tudi di Cosenza, la cui 
t radiz ione storica e cul turale non si mer i t a 
si tuazioni così fuori del t empo. (5-01922) 

CORDONI e BOGHETTA. - AI Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la « G and B » di Frassinelle Polesine, 
in provincia di Rovigo, piccola az ienda del 
set tore tessile, ha sot toscri t to un con t ra t to 
di lavoro con la confederazione a u t o n o m a 
sindacale Cisal; 

le lavoratr ici dell 'azienda, sos tenute 
dalle organizzazioni sindacali confederali , 
h a n n o p e r t a n t o r i t enu to oppo r tuno op­
porsi al l 'accordo, decidendo anche u n o 
sciopero; 

il con t ra t to é s tato sot toscri t to in 
quan to l 'azienda aderisce ad una associa­
zione imprendi to r ia le di categoria, deno­

mina t a Anilf, che ha definito con la Cisal 
il medes imo cont ra t to in al t re a ree del 
Paese; 

ques to par t icolare cont ra t to , ol tre a 
porsi in cont ras to con gli accordi st ipulati 
dalle maggiori organizzazioni sindacali ed 
imprendi tor ia l i di categoria, la Federtessi le 
e i s indacat i confederali , definisce n o r m e 
con t ra r ie alla legislazione e ai contra t t i 
collettivi nazional i di lavoro nei confronti 
dei lavorator i e realizza una dras t ica limi­
taz ione di diritt i garanti t i per gli altri 
lavorator i della medes ima categoria; 

il con t ra t to definito con la Cisal p re ­
vede tredici ore di lavoro al giorno, una 
lieve maggiorazione della r e t r ibuz ione per 
il lavoro domenicale , l 'orario s t raord inar io , 
ol t re le q u a r a n t o t t o ore se t t imanal i e l 'as­
senza di qualsiasi garanzia in caso di gra­
vidanza; 

dalla s t ipulazione ed appl icazione di 
ques to con t ra t to si può prevedere , se viene 
confe rmata la sua validità, u n a sua diffu­
sione anche in a l t re aree ed az iende —: 

se ed in che modo in tenda interve­
nire, a t t raverso gli ispet torat i del lavoro, 
per evitare che l 'applicazione del con t ra t to 
in ques t ione leda le n o r m e poste a tutela 
della condizione di lavoro; 

se non r i tenga necessar io bloccare 
ogni sgravio e sostegno ad imprese che 
sot toscrivono accordi in difformità r ispet to 
ai cont ra t t i nazional i ed alla legislazione 
vigente, nonché in cont ras to con le indi­
cazioni previste nei contra t t i di emers ione; 

se q u a n t o sot toscri t to non violi le 
n o r m e in ma te r i a di tutela del lavoro mi­
norile; 

poiché in virtù della m a n c a t a sigla 
del l 'accordo aziendale da pa r t e di Cgil, Cisl 
e Uil, le r app re sen t anze aziendal i possono 
pe rde re la loro funzione a seguito del 
referendum sull 'art icolo 19 della legge 
n. 300 del 1970 e del vuoto normat ivo che 
si è venuto a creare , in at tesa di u n a nuova 
legge sulla r app re sen t anza sindacale, cosa 
in tenda fare il Governo al fine di tu te lare 
il p lu ra l i smo sindacale ed il dir i t to a non 
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siglare accordi r i tenut i peggiorativi r ispetto 
alla normat iva vigente. (5-01923) 

DEDONI — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sugli organi di s t ampa è stata data 
notizia del p r imo r isul ta to avutosi con 
l 'applicazione della legge n. 608 del 28 
novembre 1996, ar t icolo 9-septies sul p re ­
stito d 'onore, che si condensa nel fatto che, 
delle 436 d o m a n d e provenient i dalla Sar­
degna, sol tanto sei sono state accettate; 

dato l'esiguo n u m e r o di d o m a n d e ac­
cettate, si paventa altresì il r ischio che 
nella regione Sardegna non possano essere 
attivati i corsi di formazione per gli aspi­
rant i imprendi tor i , stanti , invece, gli altri 
numer i che d r a m m a t i c a m e n t e pa r l ano di 
c inquanta giovani su cento che nell'isola 
non h a n n o un lavoro — : 

quali s iano le motivazioni alla base 
del rigetto delle qua t t rocen to t r en ta do­
m a n d e provenient i dalla Sardegna e se non 
concordi che la responsabi l i tà dell ' insuc­
cesso sia da addeb i t a re anche ad una in­
formazione parz ia le e incompleta e ad 
un ' inadeguata e insufficiente diffusione dei 
moduli (alcuni comun i ne sono tu t tora 
sprovvisti); 

se non ri tenga o p p o r t u n o accer ta re le 
cause degli inconvenient i verificatisi e, 
eventualmente, le disfunzioni del « te rmi­
nale » sa rdo delle missioni di sviluppo della 
Società imprendi tor ia l i tà giovanile, che ha 
funzionato come sportel lo informativo per 
poco più di un mese, al fine di evitare che 
in futuro tali inconvenient i possano r ipe­
tersi e concor re re ad aggravare ul ter ior­
mente le condizioni che impediscono ai 
giovani sardi di usufruire di par i oppor­
tuni tà d'accesso al m o n d o del lavoro; 

se non ri tenga di intervenire affinché 
gli error i formali n o n siano considerat i 
motivo di esclusione e se, anche alla luce 
della p r ima appl icazione di questo prov­
vedimento, non r i tenga sia necessario p ro­
cedere ad u n a rivisitazione e ad una mo­

difica del regolamento in modo da preve­
dere, t r a l 'altro: a) la r ipar t iz ione regionale 
delle r isorse sulla base del cri terio r a p ­
por to popolazione at t iva/ tasso di disoccu­
pazione; b) l ' isti tuzione di un coordina­
men to delle regioni coinvolte nell ' inter­
vento per la gestione dei corsi di forma­
zione professionale e la definizione di 
cri teri certi di selezione delle d o m a n d e . 

(5-01924) 

BIELLI. — Ai Ministri dell'università e 
della ricerca scientifica e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

gli articoli 9 e 13 della legge-quadro 
sull'handicap (n. 104 del 1992) h a n n o di­
sposto che le facoltà universi tar ie debbono 
muni rs i di a t t r ezza tu re at te ad ovviare alle 
difficoltà di a p p r e n d i m e n t o degli s tudent i 
sordi, dotandosi , nella fattispecie, di inter­
pret i ( t radut tor i o r ipet i tori labiali) e di 
sussidi didattici ausiliari; 

l ' is truzione è u n dir i t to di tutt i e come 
tale va sa lvaguardato e incoraggiato, ep­
pu re ostacoli burocra t ic i e inadempienze 
scoraggiano quan t i vogliono accedere ai 
corsi universi tar i per l ' impossibilità di su­
pe ra re difficoltà didat t iche ancora irrisolte 
a c inque anni da l l ' approvazione della legge 
citata; 

è sconfor tante e inaccettabile la co­
str izione alla r inunc ia agli s tudi degli stu­
denti sordi in molti a tenei italiani, soprat­
tu t to nella vigenza di u n a legge che ne 
tutela il dir i t to e che ha reso possibile tale 
ciclo di studi, fino a qua lche a n n o p r i m a 
forza tamente in ter rot t i alla scuola dell 'ob­
bligo —: 

se e quali misure i n t endano ado t ta re 
per p o r r e fine alla quest ione accennata , in 
par t icolare negli atenei presso cui sono 
state già segnalate tali difficoltà. (5-01925) 

SCIACCA, CORDONI, GARDIOL, LA-
MACCHIA, LOMBARDI e STRAMBI. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del-
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l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

la Ctip (Compagnia tecnica in te rna­
zionale progett i spa) è una società d'inge­
gneria, leader nel set tore della proget ta­
zione di impiant i petroliferi, petrolchimici , 
chimici, farmaceutici ; 

la Ctip opera da circa sessanta anni 
sul merca to naz ionale ed in ternazionale , 
coinvolgendo pe ra l t ro un notevole indot to 
ed è passata t ra le m a n i di grossi f inanzieri 
(Sindona, Cazzaniga, Bastogi, Romagnoli) ; 

sette ann i fa, la Ctip fu ri levata dalla 
Sic - Società d'iniziativa cooperat ive — di 
Salvatore Petral ia con l ' intervento come 
partner di m i n o r a n z a p r ima della amer i ­
cana Kallogg e poi della Fochi e con una 
r idot ta par tec ipaz ione di Finec (tre per 
cento) - F inanz ia r ia nazionale del l 'econo­
mia cooperativa spa; 

il dot tor Salvatore Petral ia all 'epoca 
dei fatti era, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , il p re ­
sidente della Ctip e della Sic. Per far fronte 
alla pesante s i tuazione debi tor ia della Sic 
il dot tor Petral ia ha a t t into dalle r isorse 
finanziarie della Ctip, r ich iedendo a que­
st 'ultima, spesso d i r e t t amen te in qual i tà di 
pres idente della Sic e a volte t r ami te l 'am­
minis t ra tore delegato, f inanziament i milio­
nari , concessi in qual i tà di pres idente della 
Ctip; 

alla metà del 1995 tali prest i t i ave­
vano raggiunto u n a m m o n t a r e di ol tre 
venticinque miliardi , come risul ta dai do­
cument i contabili . La Sic si impegna con 
lettera del 28 maggio 1995 a res t i tu i re il 
credito con ra te mensil i di 1,6 mil iardi a 
par t i re dal 30 o t tobre 1995; 

nel f ra t tempo, all ' inizio del 1995 il 
dot tor Petral ia ent rava in t ra t ta t iva per 
vendere la Ctip ad alcuni gruppi indu­
striali; 

nel luglio 1995 la Sic, e d u n q u e la 
control lata Ctip, venivano acquisit i dal 
gruppo Gifi del signor Rena to D'Andria; 

si noti che a differenza delle prece­
denti t rat tat ive, ques t 'u l t ima acquisizione 
veniva effettuata all ' improvviso senza che 

fosse effettuata nessuna analisi economico-
finanziaria dello s ta to pa t r imonia le della 
Ctip da pa r te del nuovo acqui rente ; 

si fa ri levare che il signor Rena to 
D'Andria era ed è u n personaggio ben noto 
alla magis t ra tu ra pe rché r inviato a giudizio 
per bancaro t ta f raudolenta in a lcune ge­
stioni di aziende risalenti ai p r imi anni 
o t tan ta (Casar spa di S e r r a m a n n a , quoti­
d iano r o m a n o / / Globo di I taleditor, doc. 
Solis della Renaul t ed altret­

tali vicende giudiziarie, incredibil­
men te ancora non definite dalla magistra­
tu ra non h a n n o impedi to al finanziere 
D'Andria di c rea re u n a holding (Guf) ac­
quisendo aziende di vario genere t ra le 
quali , uni ta in « salute », la Ctip anche se 
creditr ice verso la cont ro l lan te Sic di circa 
vent icinque mil iardi; 

in soli sette mesi di gestione Gifi, la 
società è stata po r t a t a sull 'orlo del falli­
mento , reg is t rando un 'esposiz ione verso 
l 'estero di circa c inquan ta mil iardi anche 
per l 'uso delle poche res idue risorse, di cui 
dieci miliardi comprovat i , finalizzati a sod­
disfare esigenze n o n previste dallo s ta tu to 
della Ctip a favore di a l t re società del 
gruppo; infatti l ' en t ra ta di D'Andria ha 
compor ta to : 

la completa ch iusura del sistema 
bancar io ; 

l ' impossibilità reale di o t tenere ga­
ranzie e fidejussioni asso lu tamente indi­
spensabil i per il cor re t to funz ionamento di 
u n a società d' ingegneria; 

il conseguente blocco dell 'attività 
commercia le con perd i ta di repu taz ione 
nei merca t i in ternazional i ; 

le difficoltà di comple t amen to delle 
commesse in corso; 

l ' impossibilità di fare en t r a r e con­
t ra t t i già acquisiti , di cui è doveroso far 
menz ione di u n o in Cina ed u n a l t ro in 
Ucraina per u n valore complessivo di circa 
t recento milioni di dollari . 

la Ctip è u n a società d' ingegneria e 
servizi ope ran te essenzia lmente all 'estero 
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in valuta pregiata il cui fa t tura to per u n 
buon o t tan ta per cento viene eseguito da 
altri subappa l ta to r i di forni ture e servizi; 
non sono a r ischio solo i 330 posti di lavoro 
della Ctip m a anche quelli dell ' indotto va­
lutabili a t r e -qua t t ro mila uni tà — 

quali iniziative in tenda p o r r e in es­
sere il Governo per sa lvaguardare la real tà 
produt t iva e professionale ed i livelli oc­
cupazional i della Ctip e se non in tenda 
coinvolgere in tali iniziative sia la task-
force d i re t ta dal dot tor Borghini sia la 
stessa Gepi. (5-01926) 

SCIACCA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il s indaco di Tropea, Gaetano Vallone 
e il p res idente della regione Calabria, dot­
tore Nisticò, h a n n o del iberato (Gazzetta 
Ufficiale n. 48 del 28 gennaio 1997) l'ese­
cuzione di lavori di a rea verde a t t rezza ta 
per lo sport , t u r i smo e t empo libero; 

ques ta del ibera è s tata approva ta su 
un proget to che prevede la cost ruzione di 
due opere paral lele e che ha avuto uno 
s t rano iter burocra t ico , t rovando una im­
media ta r i spondenza ; 

la regione Calabria, appena insedia­
tasi, e su r ichiesta della ci t tadina di Tro­
pea, del iberava in da ta 16 o t tobre 1995 la 
somma di lire t re mil iardi e seicento mi­
lioni per la real izzazione dell 'opera; 

il proget to prevede la costruzione di 
due s t rade parallele, una sot tostante la 
rupe di Tropea, l 'altra dovrebbe congiun­
gere due t ra i più bei m o n u m e n t i na tura l i 
del sud della Calabria, l'isola Bella e la 
rocca Net tuno; 

l'ufficio del genio civile di Ca tanza ro 
ha condiz ionato la fattività del l 'opera a 
p r imar i ed urgent i lavori relativi alla bo­
nifica radicale della falesia (rupe) sovra­
s tante l 'opera, da real izzare in conformità 
al decre to minister iale 11 m a r z o 1988, 
sezioni G ed H; 

il s indaco Gaetano Vallone con p r o ­
cedura di u rgenza ha del iberato in da ta 28 
gennaio 1997 l 'occupazione t e m p o r a n e a ed 
urgente degli immobil i e dei t e r ren i ove i 
lavori dov ranno essere eseguiti; 

pe r t an to , il vincolo paesaggistico e le 
misure min ime di salvaguardia e di p r o ­
tezione non sono stati m i n i m a m e n t e presi 
in considerazione, in quan to la real izza­
zione del l 'opera de te rminerebbe un grave 
impa t to ambienta le ; 

la seconda opera, quella che colleghe­
rebbe l'isola Bella con la rocca Net tuno, 
dovrà essere costrui ta su t e r reno sabbioso 
(la d is tanza dalla battigia del m a r e è in­
feriore ai c inquan ta metri) ; 

l 'opera compor ta la demolizione di 
u n bene storico, costituito dal pozzo sa ra ­
ceno det to « La Sena »; 

la zona risulta inoltre essere zona di 
notevole interesse pubblico ed ambien ta le 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497; ne consegue che il pa re re preven­
tivo del Ministero dei beni cultural i e am­
bientali , su ques to specifico bene di tutela, 
non è mai s tato acquisito - : 

se non si r i tenga oppor tuno accer ta re 
se la regolar i tà delle gare sia ineccepibile 
sotto ogni pun to di vista; 

se non sia possibile fe rmare i lavori e 
accer ta re la validità del proget to sotto ogni 
aspet to, verificando l ' impatto ambien ta le 
del l 'opera e la salvaguardia dei beni ar t i ­
stici e cultural i , va lu tando inoltre l'effettiva 
utilità pubbl ica dell 'opera. (5-01927) 

NESI, EDO ROSSI e ORTOLANO. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

per q u a n t o r iguarda la società Nuovo 
Pignone spa di Firenze, è ancora in vigore 
l 'accordo f i rmato il 18 m a r z o 1994 da 
Genera l Electric spa (Ge), Eni spa, segre­
terie nazional i Cgil, Cisl, Uil, segreterie 
nazional i Firn, Fiom, Uilm e da u n a r a p ­
p re sen tanza dei consigli di fabbrica; 
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tale accordo prevede il m a n t e n i m e n t o 
del ruolo dell 'Eni a t e m p o inde te rmina to , 
con una sua par tec ipaz ione al capitale 
sociale, che, seppur di mino ranza , le con­
cede ampi « diritti di veto » anche sulle 
decisioni dell 'assemblea s t r ao rd ina r i a —: 

se, alla scadenza del p iano indust r ia le 
quadr iennale (dicembre 1997), il g ruppo 
Eni intenda m a n t e n e r e anche per il futuro 
la propr ia par tec ipaz ione az ionar ia e i 
conseguenti impegni assunt i in tale ac­
cordo. (5-01928) 

BRUNETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

è in at to una forte agitazione degli 
operai idraulico-forestali impegnat i p resso 
il consorzio di bonifica « Valle Lao », ope­
ran te nel comune di Scalea, in provincia di 
Cosenza, per il m a n c a t o r iconosc imento 
del loro diri t to a vedersi r iconosciuta la 
n a t u r a del p ropr io lavoro come r a p p o r t o 
da t empo inde te rmina to , avendo essi, or­
mai da lungo tempo, un r a p p o r t o per ol t re 
cento giornate lavorative a n n u e senza so­
luzione di continuità; 

il manca to accoglimento della loro 
richiesta ha indot to i lavorator i ad ad i re la 
magis t ra tura di Scalea, di Cosenza e di 
Rossano, in cui pretor i , con sentenze ri­
spet t ivamente del 16 m a r z o 1995, del 29 
luglio 1996, e del 7 novembre 1996, acco­
gliendo i ricorsi degli interessat i , h a n n o 
r iconosciuto il r a p p o r t o di lavoro a t e m p o 
indeterminato ; 

in da ta 16 gennaio 1997, con sen tenza 
n. 9, il p re tore di Scalea, con t radd icendo il 
p ropr io o r i en tamento espresso con prece­
dente sentenze e le p r o n u n c e dei suoi 
colleghi di Cosenza e Da Rossano, ha re ­
spinto i ricorsi, negando quel dir i t to ad 
altri lavoratori nelle medes ime condizioni 
di quelli di cui alle precedent i sentenze; 

dare ai lavoratori e alla popolaz ione 
certezze che gli organi dello s ta to sono i 
garant i del dirit to, è condizione essenziale 

per la r icost i tuzione di u n nuovo r a p p o r t o 
di fiducia t ra ist i tuzioni e cit tadini —: 

se non r i tenga di dovere intervenire 
pe rché vengano chiar i te le ragioni per cui 
lo stesso pre tore , in p resenza delle mede­
sime condizioni dei lavoratori che a lui si 
sono rivolti, espr ime due diversi or ienta­
ment i , cont ras tan t i fra loro, d e t e r m i n a n d o 
con ciò una pesante dispar i tà di condizioni 
t ra i lavoratori e gene rando conseguente­
men te un vasto malcon ten to che rischia di 
gonfiare u l t e r io rmente la già pericolosa 
inquie tudine che investe una regione così 
d r a m m a t i c a m e n t e sconvolta da una gra­
vissima crisi sociale; 

quali iniziative in tenda as sumere 
onde po r re r imedio alla pesante dispar i tà 
di condizione de te rmina tas i a d a n n o dei 
lavori in conseguenza delle difformi deci­
sioni dello stesso p re to re che, in p resenza 
delle medes ime condizioni , ha espresso 
due o r i en tament i t r a loro cont ras tant i , ge­
n e r a n d o conseguentemente un vasto mal­
contento che rischia di accrescere ul ter ior­
men te a già pericolosa inqui tud ine che 
investe una regione così d r a m m a t i c a m e n t e 
sconvolta da una gravissima crisi sociale. 

(5-01929) 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
sanità. — Per conoscere: 

quale sia la vera in tenzione del Go­
verno in mer i to alla p ropos ta della Com­
missione Onofri sullo s tato sociale di far 
pagare ai pazient i un ticket per le visite 
domicil iari ; 

è inaccet tabi le far pagare u n a tassa al 
paziente ogni volta che ch iama a casa il 
medico di famiglia; 

u n a p ropos ta a s su rda par to r i t a nel­
l 'ambito della m a n o v r a per il r iequil ibr io 
della spesa pubbl ica senza m i n i m a m e n t e 
tener conto, delle esigenze di chi è a m m a ­
lato, che u n a visita a domicilio evita un 
r icorso al p r o n t o soccorso dell 'ospedale 
con t r ibuendo ad u n r i sparmio per il ser­
vizio sani tar io; 
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se si stia con t inuando a svuotare il 
medico di famiglia delle sue p ropr i e p r e ­
rogative, t r a s fo rmandolo in u n esat tore . 

(5-01930) 

PISTONE, GUARINO, EDO ROSSI e 
CENTO. — Al Ministro del commercio con 
l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

la Ctip Spa, società di ingegneria, na ta 
nel 1934 e ope ran te con grande successo, 
sopra t tu t to sui merca t i esteri, ne l l ' ambi to 
della impiant is t ica petrolifera e pet rolchi­
mica, si è aggiudicata due cont ra t t i di 
grossa enti tà per la cost ruzione di u n a 
raffineria in Drogobitch (Ucraina) e pe r la 
costruzione di u n impian to di sintesi a m ­
moniaca in Jilin (Cina); 

a t tua lmente , in concomi tanza con 
una fase di difficoltà f inanziaria della so­
cietà, non legata a deficienze operat ive 
della stessa, vi è il rischio, in m a n c a n z a di 
adeguate iniziative, che i commit ten t i r e ­
cedano dai cont ra t t i già assegnati , de ter ­
m i n a n d o così la perd i ta per l ' industr ia 
i tal iana di impor tan t i e qualificanti p r o ­
getti, nonché l ' impossibilità per la società 
di risollevarsi dal l 'a t tuale stato di crisi - : 

se sia al co r ren te della vicenda e qual i 
iniziative r i tenga di voler ado t t a re al r i ­
guardo; 

se non ri tenga suo compito specifico 
ado t ta re ogni o p p o r t u n a azione al fine di 
sa lvaguardare l 'aggiudicazione delle com­
messe al l ' industr ia i tal iana. (5-01931) 

PISTONE, GUARINO, NESI e CENTO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 21 m a r z o 1996, i d ipendent i 
della Ctip spa h a n n o presen ta to u n esposto 

alla magis t ra tu ra di Roma, t r ami te il re ­
pa r to operat ivo carabinier i in via Inselci n. 
88/d, in Roma, nei confronti del dot tor 
Salvatore Petralia, ex pres idente della Sic e 
della Ctip spa in ord ine alla esistenza di 
possibili conflitti di interesse in occasione 
di operaz ioni f inanziarie poste in essere 
d u r a n t e la sua p e r m a n e n z a nelle car iche 
suddet te - : 

se non ri tenga di voler d isporre ap­
posita ispezione onde acce r t a re per quali 
ragioni, a d is tanza di ol tre u n anno , non si 
sia da to nessun seguito all 'esposto stesso, 
anche alla luce degli a t tual i sviluppi che 
r igua rdano la Ctip spa, della quale gli ol tre 
t recento dipendent i , da ol t re sei mesi senza 
st ipendio, s t anno r i schiando il posto di 
lavoro. (5-01932) 

PANETTA. — Ai Ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

l 'ultima decisione della giunta capi­
tolina per snellire il traffico in pross imi tà 
di Castel Sant 'Angelo prevede la costru­
zione di un sot topasso sul lato oppos to del 
Lungotevere r ispet to a quel lo or iginar io — : 

a q u a n t o a m m o n t i n o le spese finora 
sostenute per proget tazioni del sot topasso 
di Castel Sant 'angelo con incidenza sul 
set tore pubblico allargato; 

in par t icolare se le spese per proget­
tazioni super ino quelle relative alla com­
pleta real izzazione della nuova opera . 

(5-01933) 




